
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Ancora sull'ap­
prendistato 
impiegatizio 
nelle agenzie 
di assicurazione 
Cari compagni, 

In relazione alla vostra ri­
sposta sulle apprendiate Im­
piegate nelle agenzie di assi­
curazione In gestione libera, 
comparso sul numero di lu­
nedi 14 luglio 1975, vogliamo 
rendervi noto che l'Ispettora­
to del Lavoro di Brescia è di 
opinione diversa da quanto 
sostenuto sul giornale Intat­
ti, una circolare del ministe­
ro del Lavoro sostiene che 
la legge 2-4-'b8 n 424, modifi­
cando la legge 19-1-1955 n. 25, 
viene a creare con gli artt 
1 e 3 una nuova regolamenta­
zione dell'apprendistato nelle 
agenzie di assicurazione in 
gestione libera, per cui le nor­
me precedenti sono state po­
ste nel nulla e quindi l'ap­
prendistato, in questo settore, 
sarebbe ammesso. VI preghia­
mo pertanto di chiarirci ul­
teriormente il problema, men­
tre vi ringraziamo e porgiamo 
i nostri più cordiali saluti 

GRAZIELLA MASSUNI 
della Federazione provinciale 
delle Asslcurazlonl-CGIL (BR) 

L'episodio dn te ora denun­
ziato costituisce una puntila* 
le conferma dell'atteggiamen­
to Ingiustamente sfavorevole 
verso i lavoratori, assunto da 
non pochi ispettorati del La­
voro circa 11 problema dello 
apprendistato impiegatizio, e 
sul quale già ci eravamo sof­
fermati nella precedente ri­
sposta. 

Ma veniamo alla sostanza 
del problema, e cioè al pre­
sunto valore Innovativo della 
legge 2 aprile 1968 n. 424, la 
quale, nel suol artt. t e 3. n-
vrebbe reso nuovamente leci­
to, nelle agenzie di assicurazio­
ne in gestione libera, l'appren­
distato impiegatizio che il 
DPR 18-3-61 n. 38h aveva in­
vece vietato. Basta un sem­
plice sguardo alla Iexgs del 
1968. per accorgersi che non 
ha affatto questa portata et-
sa si limita, in quegli articoli, 
ad indicare, ln via del tutto 
generale e senza, riguardo a 
questo o quel particolare set­
tore della produzione, l'età 
minima di assunzione desìi 
apprendisti, la necessita di au­
torizzazione da parte dell'I­
spettorato del Lavoro, e la 
proporziona chr deve comun­
que esistere presso ogni a-
zienda tra apprendisti e lavo­
ratori qualificati (non più di 
un apprendista ogni qualifi­
cato). SI tratta, quindi, di una 
normativa del tutto generica, 
che non può abrogare la nor­
mativa speciale stabilita, an­
che se in epoca precedente, 
per singoli settori- il princi­
pio che bisogna tener presen­
te, infatti, è che ogni nuova 
legge abroga !o leggi anterio­
ri con essa incompatibili, ma 
non quelle che rispetto alla 
stessa nuova legRe abbiano 
carattere di specialità. 

Esemplare e istruttiva, ln 
proposito, è la sentenza del­
la Cassazione 11 aprile 1969, 
che ha risolto proprio un pro­
blema di questo tipo: il DPR 
2 gennaio 1962 n. 481 prevede 
che nelle aziende commercia­
li non possa esistere più di 
un apprendista ogni tre lavo­
ratori qualificati, mentre la 
legge n. 464 del 1968 fissa, in 
genere, una proporzione più fa­
vorevole al datori di lavoro, e 
cioè, come sopra ricordato, 
di un apprendista ogni lavo­
ratore qualificato. Se ne deve 
quindi dedurre che, avendo la 
seconda legge abrogato la pri­
ma in quanto posteriore, il 
datore di lavoro commerciale 
possa ora occupare lecita­
mente un numero di appren­
disti triplo rispetto al passa­
to? La Cassazione ha risposto 
di no ln quanto il DPR del 
1962. riguardando specificata­
mente le aziende commerciali, 
ha carattere di specialità ri­
spetto alla legge del 1968, suc­
cessiva ma generale, e quindi 
non può essere messa nel nul­
la da quest'ultima II ragiona­
mento si adatta perfettamen­
te al nostro caso, con l'ag­
giunta che nell'Ipotesi risolta 
dalla Cassazione un dubbio 
era forse possibile, mentre 
nella nostra è palesemente as­
surdo ritenere che la legste del 
1968, solo perchè parla di ap­
prendistato, lo abbia risusci­
tato anche là ove era già mor­
to. Invero, essa ha fissato nuo­
ve condizioni per l'assunzione 
eli apprendisti ma — è evlden-
to — solo per quei settori do-
\e l'apprendistato sia ancora 
possibile, dove cioè non lo 
vieti, come nel nostro caso, 
una specifica norma legislati­
va. 

SI tratta di un criterio in­
terpretativo del tutto elamen­
tare: da una parte quindi non 
riusciamo a comprendere co­
me i compilatori della circo­
lare abbiano potuto sostenere 
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la tcM contrarla, e dall'ultra 
dobbiamo ancora (.'liticare il 
fatto che certi uffici basino 
la propria opeia su circolari 
o atti interni invece che sul 
le leggi, quando e a tutti no 
to che solo le leggi sono fonte 
di diritto, mentre le circola­
ri non hanno alcuna efficacia 
vincolante Ma su questo gra­
ve fenomeno, e Cloe sul ten­
tai vo di svuotare le leggi pro­
tettive dei lavoratori, fatte dal 
Parlamento, attraverso circo­
lari burocratiche, Il discorso, 
politico prima che giuridico, 
sarebbe assai lungo, e dovre­
mo tornarvi. 

Chiede l'aumen-

l ' U n i t à / lunedì 4 agosto 1975 attualità PAG. I i 

to, viene 
licenziato 
Cara Unita, 

desidererei avere un po' di 
spazio in questa nuova ru­
brica, messa gentilmente a di­
sposizione di noi lavoratori, 
per esporre II mio caso ed 
avere, nel limiti del possibi­
le, una risposta Alle dipen­
denze di un'azienda edile lo­
cale, come impiegato ammi­
nistrativo (assolvente le man­
sioni della J' categoria!, nel 
dicembre dello scorso anno 
chiedevo un aumento della pa­
ga, essendo quella percepita 
sotto tariffa, e ne ricevevo 
un ri/luto, nel gennaio suc­
cessivo ripetevo la richiesta e 
lenivo licenziato con decor­
renza 31 dicembre 1974 sen­
za motivo e senza preavviso 
alcuno' alle mie rimostranze, 
riceveio i documenti di la­
voro ed un assegno che com­
prendeva la paga di dicem­
bre, la 13'. 14', gli assegni la­
minari ed un dìppìu come 
una specie di liquidazione; io 
non ho mai inteso licenziarmi, 
ma solo reclamare i miei di­
ritti Purtroppo, malgrado le 
ripetute richieste, fino ad og­
gi non ho ottenuto alcunché, 
restando così licenziato e dan­
neggiato Ora, che cosa devo 
fare0 Come mi devo compor­
tare'' 

DOMENICO VICECONTI 
(Laurla S. - Potenza» 

Non è facile rispondere con 
precisione alle tue domande, 
essendo I dati che tu fornisci 
Incompleti. In pi imo luogo 
non è chiaro se intendi ri­
chiedere la differenza tra 11 
salarlo spettante giusta 1 con­
tratti di lavoro e quello ef­
fettivamente percepito i parli, 
infatti, di « sotto tariffa »>, ov­
vero intendi impugnare il li­
cenziamento intimato nei tuoi 
confronti o anche se intendi 
esperire entrambe le azioni. 
Nel primo caso. 11 più sem­
plice, ti consigliamo di rivol­
gerti al tuo sindacato dove 
troverai certamente chi, con­
tratti alla mano, potrii ap­
prontare un conteggio delle 
tue spettanze e assisterti nel­
la vertenza. Nel secondo ca­
so, per risponderti adeguata­
mente, bisognerebbe conosce­
re vari dati. Per prima cosa 
la consistenza dell'azienda co­
me forza lavoro. Come è no­
to, infatti, la legge n. 604 del 
1966 sulla « giusta causa del 
licenziamenti » si applica so­
lo alle aziende che occupano 
più di 35 dipendenti. La leg­
ge n. 300 del 1970, lo Statuto 
del lavoratori, il cui art. 18 
ha parzialmente innovato la 
precedente normativa, si ap­
plica alle aziende con più di 
15 dipendenti. E' ovvio quin­
di che e necessario conoscere 
il numero del lavoratori del­
la tua impresa, è indispen­
sabile al fini della valutazio­
ne, sulla proponibilità della 
azione. Bisognerebbe inoltre 
sapere se il licenziamento è 
stato comunicato con atto 
scritto. In tal caso, se è sta­
to comunicato nel gennaio 
1975, essendo trascorsi I 60 
giorni, l'impugnativa stessa 
sarebbe Inammissibile perché 
tardiva e causa di decadenza. 
Contrariamente (come sem* 
brerebbe di capire nel tuo ca­
so) il licenziamento, a norma 
dell'art. 2. legge n 604 del 
1966, dovrebbe ritenersi Inef­
ficace. Bisognerebbe, però, 
anche sapere se — all'atto 
della ricezione del documen­
ti di lavoro e dell'assegno — 
hai rilasciato ricevuta. In tal 
caso, tale ricevuta potrebbe 
anche essere Interpretata co­
me avvenuta comunicazione 
della risoluzione del rappor­
to di lavoro con la conse­
guenza, laddove fossero tra­
scorsi 1 60 giorni da tale da­
ta, della decadenza dalla pos­
sibilità di impugnativa. 

Se non fossero scaduti 1 ter­
mini e se la consistenza nu­
merica della forza lavoro del­
la tua azienda lo consentisse, 
non v'e dubbio che il tuo li­
cenziamento dovrebbe essere 
dichiarato Illegittimo Per di 
più, se tu fossi in grado di 
dimostrare, anche a mezzo di 
testimoni, che il tuo licenzia­
mento e stato causato dalla 
parteclpa/Ione ad attività sin­
dacale (nella specie* reitera­
te i ivendicazioni per 11 rispet­
to del contratto di lavoro), 
esso potrebbe essere conside­
rato nullo e come tale nep­
pure soggetto alla decadenza 
nel termine del 60 giorni, per 
cui, ancora adesso, saresti 
nei termini per Impugnarlo. 
Anzi, in questa Ipotesi, an­
che autonomamente. l'organiz­
zazione sindacale alla quale 
di certo sarai Iscritto potieb-
be proporre un ricorso, ai 
sensi dell'art. 28 dello Sta­
tuto del lavoratori, denuncian­
do il tuo licenziamento come 
comportamento antlslndacale 
perche tendente a limitare e 
reprimere l'esercizio dell'atti 
vita rìvendlcatlva e sindacale. 
Qualora ricevendo l'assegno 
avessi sottoscritto un atto di 
rinunzia o transazione, ti con 
sigliamo di impugnarlo (il 
termine ora è di 6 mesi), on­
de avere la possibilità di pro-
poi re la vertenza per le dif 
ferenze salariali, anche auto, 
nomamente da quella per [a 
impugnativa di licenziamento. 

Nuovo episodio di guerriglia a Madrid 

Guardia civile spagnola 
uccisa a raffiche di mitra 

Ln altro unente ferito - Dodici ufficiali interrogali nel quadro dell'inchiesta 
sulla dissidenza militare • Prove sulle torture raccolte da Amnesty International 

MADRID 3 agosto 
Tie uomini, che si presume 

siano separatisti baschi, spa­
rando da una macchina In 
corsa, hanno ucciso ieri se­
ra una guardia civile e ne 
hanno ferita un'altra nei pres­
si dell'ospedale militare, nel 
quartiere madrileno di Cara-
banchel 

La guardia civile, Casimiro 
Sanchez Garda di 45 anni, è 
rimasto fulminato da una raf­
fica di mitra in pieno petto. 
Il suo collega, Inocenclo Ca-
bezon Sanchez, è rimasto fe­
rito ln diverse parti del corpo 
ed è stato ricoverato In ospe­
dale dove 1 medici hanno 
detto che le sue condizioni 
non sono gravi. 

E' il terzo attacco contro 
appartenenti alle forze di po­
lizia avvenuto a Madrid In 
meno di un mese La respon­
sabilità delle altre due azio­
ni è stata rivendicata dal 
« Fronte rivoluzionarlo antifa­
scista e patriottico» (FRAP), 
il quale ha fatto sapere che 
continuerà a compiere atti di 
violenza Anche non cesseran­
no i maltrattamenti contro 
militanti del FRAP arrestati. 

L'uccisione della guardia ci­
vile fu seguito ad uno scon­
tro armato avvenuto pochi 
giorni fa nel corso di una 
massiccia operazione della 
polizia di Madrid per la cac­
cia ad un « commando » del-
l'ETA, conclusasi con l'ucci­
sione di due guerriglieri e 
l'arresto di almeno altri otto. 

Fra gli arrestati vi sono 
divest presunti capi dell'ETA, 
fra cut Pedro Ignacio Perez 
Beotegul, un giovane di 27 
anni che avrebbe adottato 
come nome di battaglia quel­
lo di « Wilson ». Egli è accu­
sato quale organizzatore del 
mortale attentato al primo 
ministro Luis Carrero Bianco, 
nel dicembre 1973 

Si apprende da buona fon­
te che 12 ufficiali della guar­
nigione di Barcellona sono 
stati convocati a Madrid ve­
nerdì e sabato e interrogati 
in merito alla vicenda della 
« Unione democratica milita 
re »; essi sono stati quindi 
autorizzati a tornare alla lo­
ro guarnigione senza che con­
tro di loro siano state prese 
misure punitive 

Questi interrogatori si ag­
giungono agli arresti compiu­
ti da mercoledì e che riguar­
derebbero una ventina di uf-
Iiciali. Sempre secondo le 
stesse fonti, in gran parte 
si tratterebbe di capitani e 
tenenti. 

Negli ambienti informati di 
Madrid si afferma che pa­
recchie centinaia di ufficiali 
potrebbero condividere gli 
obiettivi della « Unione demo­
cratica militare ». che auspi­
ca l'evoluzione della Spagna 
verso una democrazia di tipo 
occidentale. 

Secondo un comunicato del 
comando militare della regio­
ne di Madrid, pubblicato ien 
sera, gli ufficiali arrestati non 
sarebbero venti ma nove. 

Sette arresti — sempre se­
condo il comunicato — sono 
avvenuti nel giorni scorsi, e 
due Ieri. Si cercherà ora di 
stabilire se questi ufficiali — 
un maggiore e sette capitani 
dell'esercito ed un capitano 
dell'aviazione — abbiano vio­
lato il codice militare, che tra 
l'altro vieta le riunioni di più 
di quattro ufficiali, a meno 
che essi non ne abbiano chie­
sto e ottenuto 11 permesso 
dai loro superiori. 

Il comunicato non fornisce 
altre precisazioni, ma secon­
do fonti vicine agli ambienti 
militari gli ufficiali arrestati 
vengono sospettati di avere e-
spresso simpatie per 1 diri­
genti militari di sinistra por­
toghesi. 

* 
Un avvocato statunitense re­

centemente ritornato da una 
visita di dieci giorni in Spa­
gna afferma di aver avuto 
conferma di diffusi e atroci 
episodi di tortura nella re­
gione basca Lo aflerma « Am 
nesty International » in un 
rapporto divulgato oggi. 

Il rapporto diffuso dall'or­
ganizzazione per la difesa del 
diritti civili viene dellnito 
dalla stessa « Amnesty Inter­
national » « conclusivo e ag­
ghiacciante » L'avvocato, Tho­
mas Jones, dice di aver avuto 
le prove che sia la « policia 
armada ». sia la (i guardia ci-
vii », sia la « brtgada politico-
social » hanno partecipato a-
gli episodi di tortura. Jones 
riferisce di aver parlato con 
15 persone le quali erano sta­
te sottoposte a tortura: esse 
hanno nairato episodi che 
vanno dai « pestaggi » siste­
matici con tutta una varietà 
di mezzi, alla << falanga » 
(colpi inferii sotto le piante 
del piedi), alle ustioni con 
mozziconi di sigarette, alla 
immersione prolungata della 
vittima a testa in giù, appesa 
per 1 piedi, In vasche piene 
d'acqua. 

Jones afferma che la mag­
gior parte degli episodi sui 
quali ha raccolto testimonian­
ze avvennero nelle prime cin­
que settimane dello stato di 
emergenza proclamato il 25 
aprile nelle province basche 
di Vizcaya e Guipuzcoa. 

EL AIUN. 3 agosto 
Una potente bomba è stata 

ti ovata nei pressi della sede 
del governo a El Alun, capo­
luogo del Sahara spagnolo. 
La bomba e stata rimossa da 
artitlcierl dell'esercito e fatta 
esplodere ln una località de­
serta 

I giornali riferiscono anche 
che truppe marocchine hanno 
attaccato con armi automati­
che e mortai diversi posil di 
ftontipia picsidlail da trup 
un -ici e miu'u1 Non si segna­
lano morti o lenti 

RECORD SULLE ROTAIE I d u * frani farmi alla staziona di Swlndon In 
Inghilterra sono I più valocl dalla Gran Breta­

gna. Quallo a sinistra datlana il primato di velocita par un frano dlasal con 143 miglia all'ora (circa 
232 chi lometr i ) . L'altro, un treno a turbina a gas, ha appone terminato una corsa alla velocità di 
151 miglia all'ora (circa 244 chi lometr i ) . 

Mentre il triumvirato studia la ristrutturazione dell'esecutivo 

Ancora difficoltà a Lisbona 
per la formazione del governo 

Il generale Saraiva de Carvalho avrebbe rifiutato la carica di vice 
primo ministro - Provocazione a Famalicao contro la sede del PCP 

LISBONA. 3 agosto 
Nessuno sviluppo c'è stato 

nelle ultime ore per quanto 
concerne gli aspetti politici 
della situazione In Portogal­
lo Il Primo ministro Vasco 
Goncalves non ha ancora co­
stituito il nuovo governo e 
non ha quindi presentato la 
lista dei ministri, attesa fin 
dal 31 luglio. E' Impossibi­
le prevedete quando 11 nuo­
vo ministero sarà costituito, 
tanto più alla luce del comu­
nicato (giudicato significativo 
da numerosi osservatori) dif­
fuso Ieri sera dal « triumvira­
to » militare. Infatti, il trium­
virato ha fatto sapere che ha 
allo studio una « ristruttura­
zione dell'esecutivo », espres­
sione questa nella quale il 
termine « esecutivo » sembra 
sostituire significativamente 
quello di « governo ». 

In sostanza si ha l'Impres­
sione che Goncalves abbia in­
contrato numerose difficolta 
nel colloqui avuti ieri con gli 
altri due membri del trium­
virato: in particolare, il co­
mandante del Copcon, gene­
rale Otelo Saraiva de Carvalho 
avrebbe declinato l'offerta di 
entrare nel nuovo governo 
quale vice Primo ministro. Al­
tre difficolta riguarderebbero 
il portafoglio degli Esteri fi­
nora affidato al maggiore Me­
lo Antunes. considerato uno 
dei principali esponenti del­
l'ala « moderata » ln seno al 
Consiglio della Rivoluzione e 
al Movimento delle forze ar­
mate. 

La situazione nel Portogal­
lo settentrionale per quanto 
riguarda l'ordine pubblico ha 
registrato la scorsa notte un 
intervento dei militari a Vi-
la Nova de Famalicao. a nord 
di Oporto. teatro da due gior­
ni di ripetuti incidenti. Ve­

nerdì ci fu i una manifesta­
zione di operai di una indu­
stria tessile locale I quali re­
clamavano il ritorno al suo 
posto del vecchio proprieta­
rio recentemente allontanato 
e lo scioglimento delle com­
missioni operaie dei delegati 

Commerciante 
assassinato 
a Palermo 

PALERMO. 3 agosto 
Barbara esecuzione in pub­

blico a Palermo di un com­
merciante aggredito da un 
commando all'uscita dal ne­
gozio, ieri, attorno alle 22,30. 
Vincenzo Camarda. 38 anni, 
in compagnia delia moglie, 
Ludovica Rossi e di due fi­
glioletti, stava uscendo dal su­
permercato Coop Panormus 
di via Oreto, da lui rilevato 
un anno e mezzo fa dopo es­
sere stato gestito dal movi­
mento cooperativo, quando ò 
stato affrontato da un grup­
po di persone a viso scoper­
to, armate di pistole di gros­
so calibro 

Il commando era formato 
da 3 uomini. Uno di essi si è 
fatto avanti, puntando una ri­
voltella contro l'uomo, in di­
rezione della bocca, ed inti­
mandogli la consegna dell'in­
casso. Camarda ha fatto qual­
che passo ali'indietro, come 
per ribellarsi all'Intimazione 
dei suoi assalitori. Mentre i 
numerosi passanti che aveva­
no assistito alla scena fuggi­
vano atterriti per le vie late­
rali, l'aggressore ha esploso 
un colpo di pistola Camarda 
si è accasciato senza vita. 

sindacali: i dimostranti de 
vastarono anche la sede del 
Movimento Democratico Por­
toghese (assai vicino al Par­
tito comunista) e si recaro­
no più tardi dinanzi a quel­
la dello stesso Partito comu­
nista. Secondo quanto rife­
riscono le agenzie AFP e Reti-
ter, qui si trovavano riuniti 
numerosi militanti del par­
tito 1 quali hanno fatto resi­
stenza sparando con fucili da 
caccia. Dopo alcuni falliti ten­
tativi di placare gli animi, mi­
litari ed agenti hanno fatto 
sgomberare ieri notte la se­
de comunista; come ha rife­
rito un ufficiale della guar­
dia repubblicana, sono stati 
fermati e condotti ad Opeho 
48 iscritti al partito e sono 
state prelevate alcune armi. 
I fermati sarebbero stati ri­
messi In libertà in un secon­
do tempo. 

Stamane a Lisbona la dire­
zione del Partito comunista 
ha diffuso un comunicato in 
cui sostiene che la forza pub­
blica deve agire risolutamen­
te a tutela della legge e del­
l'ordine, ma non deve agire 
contro coloro i quali « difen­
dono le loro proprietà e i di­
ritti democratici, contro assa­
litori fascisti ». 

Intanto il tenente colonnel­
lo Nuno Fisher Lopes Pires 
ha fornito alla stampa alcu­
ne precisazioni sulla notizia, 
diffusa Ieri sera, secondo cui 
egli si è dimesso dal Consi­
glio della Rivoluzione e ha 
chiesto di essere trasferito 
nella riserva, con conseguen­
te abbandono del proprio gra­
do. L'ufficiale tiene a precisa­
re che le dimissioni, presen­
tate fin dal 17 maggio ed ac­
cettate il 9 luglio, non hanno 
alcun legame con l'attuale cri­
si politica. 

5/ chiama SELA, ne sono esclusi gli Stati Uniti 

Costituito il Mercato comune 
nei Paesi latino-americani 

PANAMA, 3 agosto 
La conferenza dei 24 Paesi 

latino-americani convocata a 
Citta di Panama si e conclu­
sa con la decisione unanime 
di creare un « sistema econo­
mico latino-americano» (SE­
LA) Da esso sono esclusi gli 
Stali Uniti. 

E' stato deciso che la con* 
ierenza si riunirà nuovamen­
te il 15 ottobre prossimo per 
decidere strutture e statuti 
del sistema che saranno stati 
studiati da un gruppo di la­
voro il quale comincerà a riu­
nii si il 15 settembre La crea­
zione di un « sistema econo­
mico latino-americano» (una 
specie di mercato comune sub-
continentale» era stata propo 
sta nel 1974 dal Presidente 
messicano Luis Echeverna. 

In una risoluzione pubbli­
cata al termine dei lavori si 
dichiara che il SELA avrà tra 
l'altro lo scopo di promuove­
re la formazione e il raffor­
zamento delle aziende multi­
nazionali laltno-amencane e 
di sviluppate i mc77i di pio-
du/ione del prodotti di ba­
ve sopi.it t u ro ahmnnt.u i. 
nonché di inclinare la tra 

sforma/Jone di questi prodot­
ti nella zona latino-americana 

La risoluzione finale men­
ziona anche la creazione di 
organismi che « permettano ai 
Paesi membri di ottenere per 
.'esporla/ione dei loro prò* 
dotti di base mercati stabili 
e corsi remunerativi ». Il 
SELA dovrà anche promuove­
re l'integrazione economica 
dell'America Latina e studia­
re i mezzi per coordinare le 
attività delle socletu multina­
zionali con le necessità di 
sviluppo dei Paesi membri. 

La creazione del SELA va 
vista, secondo gli osservato­
ri, nell'ambito degli sforzi che 
alcuni dei più evoluti gruppi 
dirigenti dell'emisfero occi­
dentale vanno tenacemente fa­
cendo da anni per ridurre la 
preponderanza politico-econo­
mica statunitense, recuperare 
nei limiti del possibile le ric­
chezze nazionali, aumentare le 
capacita decisionali di eluseti 
na nazione nei suoi problemi 
interni, e diversificare i rnp* 
porti con l'estero, aprendoli 
anche H 1 l'Eniopn occidentale 
e .il mondo socialista. 

Fermato 

un Indiziato 

per sequestro 

di persona 
MILANO, 3 agosto 

E' stato rintracciato a Tro­
pea, in Calabria, e trattenuto 
in stato di fermo Pantaleone 
Mancuso, di 28 anni, fratello 
di Giovanni Mancuso, Implica­
to nel sequestro di Ivo An­
tonini di Verona. 

Pantaleone Mancuso è grave­
mente indiziato per sequestro 
di persona e concorso in 
reato 

Accompagnato a Milano, è 
stato successivamente Inviato 
nelle carceri di Bergamo a di-
spoMzione di quella autorità 
giudiziaria. 

Film ungherese sullo schermo a Locamo 

Bacsò spara a zero 
contro la burocrazia 

« Lascia in pace la mia barba »: opera singolare e riuscita - A nudo 
nei f i lm di Goretta e Imhoof le contraddizioni della società sviz­
zera - Vivo consenso per « Allonsanfan » e « C'eravamo tanto amati » 

DALL'INVIATO 
LOCARNO, 3 agosto 

Prime, Intensissime giorna­
te del XXVIII Festival cine­
matografico di Locamo' le 
proiezioni proseguono ininter­
rotte dal mattino a notte inol 
trata. Tra I molti film sinora 
visti, alcuni sono già stati 
proposti in analoghe mani-
lestazloni, alti! costituiscono 
delle autentiche novità. L'ele­
mento più positivo è però che 
tutte queste opere si muo­
vono su un piano di estrema 
dignità tematica ed espressi­
va ' 

In tale ambilo le cose mi­
gliori sono \enute dall'Unghe 
ria (Jioscio In pace la mia 
barba di Peter Bacsò). dalla 
Svizzera (Non poi cosi catti­
vo di Claude Goretta e Ri­
schio d'evasione di Markus 
Imhoof) e dall'Italia lAllon-
san/an dei Taviani e Cerava-
mo tanto amati di Scola, en­
trambi fuori concorso). 

L'ungherese Peter Bacsò, in 
particolare, è l'autore che ha 
fornito, a nostro parere, la 
prova più singolare e al tem­
po stesso più felicemente ri­
solta Con Lascia in pace la 
mia barba il noto cineasta 
magiaro affronta con sbriglia­
ta fantasia il tema ricorren­
te del suo cinema, cioè 1 gua­
sti provocati dalla degenera­
zione burocratica nella ge­
stione del potere pubblico 
Però qui — contrariamente a 
quanto avviene nei suoi pre­
cedenti film, nei quali il rac­
conto procede teso, dramma­
tico e talvolta persino tetro 
— Bacsò dà di piglio all'ori­
ginale motivo narrativo (un 
giovane ingegnere che, per il 
solo fatto di avere la barba, 
vlen fatto segno dalle pato­
logiche idiosincrasie dei suoi 
dirigenti, tutti presi a tra­
mare assurde piccole congiu­
re per consolidare il pro­
prio personale potere) scate­
nando con risolutezza una sa­
rabanda grottesca che, men­
tre Innesca l'Ilarità, bolla a 
fuoco il mondo meschino del­
la burocrazia. 

Lascia in pace la mia (wbo 
denuncia, cioè, con pungente 
sarcasmo una situazione di 
cose che, se nei suol aspetti 
esteriori sembra architettata 
aDposta per imbastire a brac­
cio una sbrigliata commedia 
degli equivoci, nella sostanza 
rivela Invece una realtà che 
nei suoi risvolli meschini e 
ossessivi palesa un malesse­
re più vasto e profondo Pe­
ter Bacsò, pur rimanendo fe­
dele ad un impegno demo-
crat'co preciso, allarga in tal 
modo le proprie possibilità 
espressive. Il racconto grot­
tesco-parodistico che egli ha 
congegnato con maestria e di­
sinvolta agilità testimonia, I-
noltre, 11 rinnovato slancio 
del cinema ungherese che tro­
va in quest'opera lo stimolo 
per cimentarsi anche con la 
misura espressiva della com­
media grottesca, senza nulla 
perdere della propria fonda­
mentale connotazione civile e 
Ideale. 

Un cammino in qualche 
modo contrarlo sembra ave­
re caratterizzato, rispetto a 
Bacsò, il cinema di Claude 
Goretta che col suo nuovo 
film. Non poi così cattivo. 
apre un discorso serrato e 
molto spesso sconfortato sui 
gravi problemi morali, umani 
e Implicitamente sociali ed e-
conomlcl che affiorano fre­
quentemente nelle sconnessu-
re di quella che soltanto al­
l'apparenza è l'opulenta socie­
tà svizzera. 

Non poi così cattivo, splen­
didamente interpretato dallo 
astro nascente Girard Depar-
dleu e da Marlene Jobert. 
racconta la vicenda un po' 
singolare di un giovane arti­
giano che. oberato dalle re­
sponsabilità della famiglia e 
dalla conduzione di una fale­
gnameria In progressivo dis­
sesto, non trova di meglio per 
risolvere i suoi problemi che 
darsi ad assaltare banche, 
uffici postali, supermarket, on­
de procurarsi il denaro per 
tirare avanti. L'innato perbe­
nismo instillatogli da un'Ipo­
crita morale non gli consen­
tirà comunque di agire mai 
con piena consapevolezza' da 
una parte infatti vuole che la 
azienda e la famiglia proce­
dano come se tutto andasse 
per il meglio, mentre al con­
tempo lui continua a rapina­
re e a trovare fuori di casa 
nuove consolazioni sentimen­
tali 

Anche il debutto nel lun­
gometraggio a soggetto del 
già noto documentarista el­
vetico Markus Imhoof con Mi­
schio d'evasione squarcia pa­
recchi veli e altrettanti miti 
sulla presunta quiete della 
società svizzera. Indagando a 
fondo, puntigliosamente, sul­
la vicenda di un giovane 
sbandato finito in carcere per 
una serie di furtarelll, Imhoof 
mette a fuoco con lucido ri­
gore di sperimentato docu­
mentarista la sorte senza pos­
sibili vie di salvezza che nel­
la pur civile Confederazione 
tocca agli emarginati sociali, 
presi nell'ingranaggio distrut­
tivo dell'inferno carcerario. 
Rischio d'eia\ione si muove 
con le cadenze severe di un 
rapporto documentano e pro­
prio in tal senso riesce a rag­
giungere un impatto altamen­
te drammatico. 

Quanto alle prove italiane 
Allonsanfan e C'eravamo tan­
to amati resta da dire che, 
tanto nel corso delle proie­
zioni pomeridiane quanto di 
quelle serali, sono state salii 
tate (come del resto dovun­
que esse sono state sinora 
proposte) da un cnlorosissi 
mo successo dn parto del fol 
to e partecipe pubblico 

TELERADIO 

C0NTR0CAN 
II. CINEMA DELLE RE­

PUBBLICHE SOVIETICHE 
— Volge alla fine il ciclo dei 
film sovietici « decentrati », 
cioè non prodotti propria­
mente negli stabilimenti di 
Mosca e Leningrado, ma 
nati m altri ternton, a vol­
te remoti, dell'immensa 
Unione euroasiatica. Quello 
di sabato proveniva dalla 
Ucraina: In precedenza ci 
erano stati forniti modelli 
d'origine georgiana, uzbeka 
e turkmena. L'ultimo pre­
sentato. L'uccello bianco con 
la macchia nera, ci sembra 
però particolarmente adatto 
a riassumere i valori della 
intera rassegna, che pur nel­
la sua sommarietà e nono­
stante l'infelice collocazione 
di stagione, giorno e cana­
le, va Iscritta tra le inizia­
tive più accettabili della no­
stra TV, non soltanto grazie 
alla personalità già artisti­
camente compiuta del regi­
sta Jurij Iljenko, ma anche 
per l'intelligente visualizza­
zione di un periodo storico 
attraverso gli strumenti del 
folclore, del costume, delle 
espressioni musicali, delle 
forme quotidiane dell'esi­
stenza. 

Che questo tipo di approc­
cio sia necessario e suffi­
ciente per dilatarsi in evo­
cazione epica e lirica, lo 
aveva già affermato (e pro­
vato a livello di capolavoro) 
un altro cineasta ucraino. 
Aleksandr Dovzenko Nei 
giovani registi del ciclo, la 
stessa convinzione e ribadi­
ta da una frase del film // 
calore delle tue mani, che 
potrebbe fungere da testata 
anche agli altri « Tutto ciò 
che è accaduto nel mondo è 
Dassato per il nostro coni­
le» (ripensiamo a La nuora. 
a Gli innamorati). 

Nell'enorme comunità so. 
cialista, a dispetto di ogni 
divergenza e contraddizione 
ancora possibile, la storia 
visita capillarmente gli uo­
mini (e le donne: non vi 

sarà sfuggita l'incantevole 
galleria del personaggi fem­
minili contenuta nella sene 
dei film) e ne reclama in­
tervento e testimonianza. 

E,' questo, ci sembra, il 
denominatore comune e il 
concetto informatore delle 
sei opere, che si esprime a 
volte nel toni alti dell'entu­
siasmo, a volte nelle imma­
gini velate della malinconia. 
La natura stessa, gli sva­
riami paesaggi della Repub­
blica, coinvolgono e sono 
coinvolti. 

Osservate in L uccello 
bianco con la macchia nera 
come la terra, il campo, il 
fiume sembrino allargarsi o 
restringersi intorno alle fi­
gure per recare, a seconda 
degli eventi, aiuto o con­
danna. Lo stesso animale 
del titolo, che è la cicogna, 
simbolo universale di fecon­
dità, assume tramite la leg­
genda narrata nel film, un 
significato antropomorfico, 
(è un uomo che resterà uc­
cello finché non avrà scon­
fitto il male). 

Nell'edizione televisiva ha 
perduto uno degli elementi 
di forza dello spettacolo, il 
colore* e ne esce conferma­
la per contro l'irriducibilità 
del cinema sovietico alle di­
mensioni del piccolo scher­
mo La complessila storica 
dei fatti, che a momenti ci 
riesce difficile districare, è 
dovuta alla nostra incom­
pleta informazione sulla geo­
politica di ouelle terre di 
confine (la Bucovina e la 
Transcarpazia ) negli anni 
Trenta, divise Ira Romania 
e Unione Sovietica, agitate 
da furori autonomistici e 
occupale tra il 1941 e il 
1944 dai nazisti con l'appog­
gio della « guardia di fer­
ro ». Un incrocio travaglia-
tissimo di cui il film di 
Iljenko non esita a mostra­
re anche le lacerazioni più 
amare e 1 contrasti più 
brutali. 
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